
Allegato "A" ad atto in data 10 marzo 2015
Repertorio numero 41765                 Fascicolo numero 8638 

Statuto dell’Associazione
“PICCOLO MUSEO DELLE AUTO – BRUNO ZAVAGLI”- ONLUS

Titolo I°
- Denominazione, Sede, Durata, Oggetto -

Art. 1] E’ costituita una Associazione che agirà senza scopo di lucro sotto la 
denominazione  “Piccolo Museo delle Auto – Bruno Zavagli O.N.L.U.S.”. 
Art. 2] L’Associazione ha sede legale in Palazzuolo sul Senio (FI). Su delibera 
del Consiglio di Gestione potrà in seguito  trasferire le sede all’interno del 
medesimo Comune e istituire  o sopprimere filiali,  agenzie,  rappresentanze 
comunque  destinate  ad  una  maggior  pubblicizzazione  delle  iniziative 
dell’Associazione.
Art.  3] La  durata  dell’Associazione  è  a  tempo  indeterminato.  Il  suo 
scioglimento potrà avvenire solo in conformità con quanto pattuito dall’Art. 
14) del presente Statuto. 
Art.  4]  L’Associazione è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
(ONLUS) strettamente apolitica ed apartitica le cui  attività sono rivolte  al 
perseguimento di esclusive finalità istruzione e promozione della cultura,  ai 
sensi dell’art. 10, D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.
L’associazione ha finalità culturali e di ricerca e si propone la salvaguardia 
del  patrimonio  costituito  dai  veicoli  storici ed a tal  fine ha per peculiare 
scopo:
i) favorire e sviluppare la cultura e la conoscenza storica dell’automobilismo, 
nonché  curare  la  conservazione  del  patrimonio  motoristico  Italiano, 
valorizzandone  l’importanza  culturale,  storica  e  sociale  tutelandone  gli 
interessi generali;
ii)  elaborare,  promuovere  e  diffondere  contributi  culturali,  educativi  e 
scientifici  sul  tema  dell’automobile  e  dell’automobilismo  con  particolare 
riguardo alla ricostruzione storica del periodo di corse dagli anni cinquanta 
agli anni ottanta, della scuderia “Squadra Piloti Bardahl” ed ai  gentleman 
drivers toscani dell’epoca;
iii)  incoraggiare  e  favorire  l’acquisto,  il  restauro,  la  conservazione, 
l’esposizione  e  la  manutenzione  di  veicoli  definiti  d’epoca  e/o  interesse 
storico,  riconosciuto  anche  attraverso  la  costituzione  di  apposite 
commissioni tecniche preposte a questo compito, valorizzandone l’aspetto 
culturale di costume e sociale;
iv) incentivare la ricerca per lo sviluppo delle alternative per la locomozione 
nonché  lo  studio,  la  progettazione  e  la  realizzazione  di  programmi  di 
cooperazione internazionale;
v)  promuovere  manifestazioni  sportive,  sfilate  ,riunioni  e  mostre  anche  in 
concomitanza di altre manifestazioni di diversa natura o finalità; organizzare 
eventi  per  scambi  di  veicoli  e parti  di  ricambi  e/o accessori;  divulgare  e 
promuovere la cultura e la memoria storica della nascita dell’automobile e 
dello  sviluppo  dell’automobilismo,  anche  mediante  iniziative  editoriali  e 
pubblicità autonome o su riviste italiane e straniere. 
I] A tale scopo l’Associazione intende espletare attività quali:
a)  proporre,  organizzare  e  realizzare  dibattiti,  incontri,  convegni,  mostre 
temporanee o durature, seminari, corsi di formazione, tirocini, studi, ricerche 
– anche collegandosi ad istituzioni culturali, scientifiche ed accademiche – 
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sul tema dell’automobilismo con particolare riguardo all’aspetto della sua 
storia  e  della  evoluzione  dell’auto  e  delle  competizioni  automobilistiche 
nonché ogni altro eventuale argomento a questi collegato;
b)  istituire,  sostenere  e  gestire  circoli,  musei,  centri  espositivi,  centri  socio 
ricreativi; organizzare competizioni, concorsi ed eventi; favorire e sviluppare 
l'istruzione tecnica e professionale, sia mediante la pubblicazione di manuali  
e dispense, o corsi didattici, gestendoli anche in proprio, sia promuovendo 
ogni forma di collaborazione a favore di Istituti universitari, tecnici e Scuole 
professionali;
c)  favorire  la  realizzazione  e/o gestione  di  impianti  sportivi  e provvedere 
all’acquisto delle attrezzature atte al conseguimento degli scopi sociali.
II] Per  il  raggiungimento  delle  proprie  finalità  –  ed  in  particolare  per  il 
reperimento  dei  fondi  necessari  al  raggiungimento  degli  scopi  statutari  - 
l’Associazione potrà:
i) compiere ed effettuare ai fini dell’autofinanziamento qualsiasi operazione 
economica,  mobiliare,  immobiliare,  finanziaria  e bancaria,  nei  limiti  e nel 
rispetto delle norme di legge; 
ii) promuovere e partecipare alla nascita ed al sostegno di altre associazioni  
o iniziative comunque aggreganti aventi finalità analoghe;
iii) promuovere e gestire iniziative sportive dilettantistiche ed in particolare in 
tutte  le  discipline  sportive  e  le  attività  connesse  agli  scopi  statutari,  
favorendone la diffusione con ogni intervento ed iniziative utili allo scopo;
iv)  compiere  qualsiasi  altra  attività  inerente  gli  scopi  istituzionali 
dell’associazione.
III] L’Associazione non potrà compiere attività diverse da quelle indicate se 
non  strettamente  connesse  con  quelle  istituzionali  e/o  destinate  alla 
realizzazione degli scopi statutari.
IV] Gli  utili  e  gli  avanzi  di  gestione, nonché  fondi,  riserve  o  capitale 
dell’Associazione non potranno essere distribuiti nemmeno in forma indiretta 
o per interposta persona, salvo che non sia a favore di altra organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale.
Gli utili e/o gli avanzi di gestione che eventualmente dovessero formarsi alla 
conclusione di  ogni  singolo esercizio  saranno impiegati  nella  realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle ad strettamente connesse.
V] In qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico sarà 
usata  la  locuzione:  "organizzazione  non  lucrativa  di  utilità  sociale"o 
l’acronimo  "ONLUS".  L’associazione  opera  su  tutto  il  territorio  nazionale  e 
internazionale ed agisce nei limiti delle leggi regionali,  statali e dei principi 
generali dell’Ordinamento Giuridico.
VI]  L’associazione  si  impegna  a  non  favorire  o  promuovere  gli  interessi 
economici,  politici,  sociali  o sindacali  di  soci,  amministratori,  dipendenti  o 
soggetti  a qualunque titolo facenti  parte  dell’associazione o,  comunque, 
legati ad essa da un rapporto di prestazione d’opera retribuita, ovvero nei 
confronti  dei  soggetti  giuridici  che  effettuino  erogazioni  liberali  a  favore 
dell’associazione.

Titolo II°
- Patrimonio dell’Associazione –

Art. 5] Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:
a) I finanziamenti e/o i fondi elargiti  anche sotto forma di donazioni o 
lasciti da parte di Enti, Aziende, Organizzazioni, Fondazioni,  persone fisiche 
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e/o giuridiche;
b) dalle eventuali quote associative e dai contributi che i soci saranno 
tenuti a versare secondo le modalità e le entità annuali e/o una tantum che 
il Consiglio di Gestione avrà facoltà di determinare;
c) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;
d) da ogni  tipo di  bene mobile  o immobile  che potrà diventare,  per 
acquisto o donazione, di proprietà dell’Associazione;
e) dalle  attività  poste  in  essere  per  quanto  previsto  dall’art.  4,  III), 
nonché da  eventuali erogazioni, contributi e sovvenzioni di qualsiasi natura 
e di qualsiasi provenienza, purché lecita secondo le norme vigenti.

Titolo III°
- Soci –

Art. 6] Possono essere soci dell’Associazione persone fisiche e/o giuridiche o 
Enti di qualsiasi natura, sia italiani che esteri, che condividano gli obbiettivi  
associativi e/o possano contribuire al loro raggiungimento; ove socio fosse 
una persona giuridica od un Ente l’avente diritto a partecipare all’attività 
dell’Associazione sarà  il legale rappresentante pro tempore o persona da 
questi espressamente delegata.
Il Consiglio di Gestione, in ogni momento ed a suo insindacabile giudizio, 
può accettare l’iscrizione di nuovi soci. I soci sono tenuti all’osservanza dello 
statuto e degli eventuali regolamenti nonché, se deliberata, al pagamento 
della quota associativa annuale.
Art. 7] La qualifica di socio, successivamente alla firma dell’atto costitutivo, si 
acquista  o  mediante  domanda  dell’interessato,  presentata  secondo  le 
modalità  in  appresso  specificate,  oppure mediante  invito  formulato  dal 
Consiglio di Gestione, se accettato in forma scritta dal destinatario. 
La  domanda  di  ammissione,  controfirmata  da  un  socio,  dovrà  essere 
sottoposta  al  Consiglio  di  Gestione  che,  entro  60  giorni,  provvederà  a 
comunicare  l’ammissione  o  l’eventuale  rifiuto  motivato.  L’ammissione 
comporta  automaticamente  l’incondizionata  accettazione  da  parte  del 
socio del presente Statuto.
Art. 8] La qualifica di socio non si trasmette ipso jure agli eredi e può essere 
perduta, senza diritto alla restituzione delle eventuali quote o dei contributi  
versati, né poter avanzare pretese sul patrimonio dell’Associazione, per:
1. Dimissioni/Recesso  .  Il  socio  –  se  in  regola  con  il  pagamento  delle 
quote annuali eventualmente determinate - potrà esprimere al Consiglio di 
Gestione  la  propria  volontà  di  recesso  con  un  preavviso  di  almeno  30 
(trenta) giorni. 
2. Morosità  .  Il  mancato  pagamento  delle  eventuali  quote  sociali 
protratto  per  un  biennio  -  e  non  effettuato  entro  30  (trenta)  giorni  dal 
ricevimento  della  raccomandata  del   Consiglio  di  Gestione  di  messa  in 
mora - produrrà l’automatica decadenza dalla qualifica di socio. 
3. Radiazione  .  Il  socio  che  non  rispetti  le  norme  dello  Statuto  e/o 
compia  attività  in  contrasto  con  le  sue  finalità  o  che,  con  il  suo 
comportamento, rechi pregiudizio al decoro dell’Associazione, potrà essere 
dichiarato decaduto dalla qualifica di socio. La pronuncia di è decadenza 
formulata dall'Assemblea 

Titolo IV °
- Organi dell’Associazione -

Art. 9] Sono Organi dell’Associazione:
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- l’Assemblea dei Soci;
- il Consiglio di Gestione ed il suo Presidente;
- il Revisore Unico, se ritenuta opportuna la nomina
9a) L’Assemblea dei Soci
L’Assemblea  dei  Soci  viene  convocata  dal  Presidente  del   Consiglio  di 
Gestione, oppure su richiesta di almeno due dei suoi componenti, almeno 
una volta l’anno ed ogni qualvolta sarà ritenuto opportuno.
La convocazione, contenente l’ordine del giorno e gli argomenti da trattare 
e/o da deliberare, sarà inviata in forma semplice [anche via fax o e.mail]  
almeno 15 (quindici) giorni prima di quello dell’Assemblea.
In  assenza  del  rispetto  di  detta  formalità  l’Assemblea  sarà  ritenuta 
validamente costituita allorché siano presenti o regolarmente rappresentati 
tutti i soci e sia presente al completo il Consiglio di Gestione  ed il  Revisore 
Unico, se nominato.
E’ ammessa la delega scritta purché conferita ad altro socio; ogni socio non 
può ricevere più di due deleghe.
All’Assemblea ordinaria spetta:
—  la  ratifica  del  rendiconto  consuntivo  annuale  e  l’approvazione  del 
bilancio preventivo, approvati e presentati dal Consiglio di Gestione;
— l’elezione dei  membri  del  Consiglio  di  Gestione,  nonché l’elezione del 
Presidente  e  del  Vice  Presidente,  fra  i  membri  del  Consiglio  di  Gestione 
stesso;
— l’approvazione dei programmi di lavoro e di intervento dell’Associazione; 
l’assunzione di ogni decisione in merito agli  argomenti iscritti  all’ordine del 
giorno sui quali si ritenga comunque opportuno deliberare.
L'Assemblea ordinaria delibera sulle  materie  di  sua competenza,  in prima 
convocazione, con la presenza, in proprio o per delega, di  almeno la metà 
dei soci ed il  voto favorevole della metà più uno dei voti  dei presenti;  in 
seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti ed il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.
All’Assemblea straordinaria  è riservata:
a. la modifica del presente statuto;
b. lo scioglimento dell’Associazione.
L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, 
delibera le modifiche al presente statuto con la presenza, in proprio o per 
delega, di almeno la metà dei soci ed il voto favorevole  dei tre quarti dei 
presenti. 
Lo scioglimento della Associazione, e la devoluzione del patrimonio, deve 
essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci.
Tra  la  prima  e  la  seconda  convocazione  dovrà  intercorrere  almeno  un 
giorno.
L’avviso di convocazione dovrà contenere l’ordine del giorno,  il  luogo,  la 
data e l' ora delle adunanze, che potranno avere svolgimento anche fuori 
dalla sede legale, purché in Italia.
Le delibere assunte in conformità di quanto sopra stabilito sono vincolanti  
anche per gli assenti ed i dissenzienti.
L’Assemblea provvederà alla nomina del Segretario dell’adunanza e sarà 
presieduta dal Presidente del  Consiglio di gestione o, in caso di sua assenza 
o impedimento, da un socio nominato dall’Assemblea.
9b) Il Consiglio di Gestione

4



Il Consiglio di gestione è formato da un numero minimo di componenti da 3 
a  11  ed  è  preposto  all’amministrazione  ordinaria  e  straordinaria 
dell’Associazione.  I  suoi  componenti  vengono  nominati  dall’Assemblea  e 
restano in carica per un triennio (3 anni).  Qualora nel corso dell’esercizio 
venisse  a  mancare  un  Consigliere,  il  Consiglio  di  gestione,  entro  60 
(sessanta)  giorni  dalla  comunicazione  di  cessazione  dalla  carica,  dovrà 
provvedere alla sua sostituzione.
Il Consiglio di gestione elegge al proprio interno un Presidente ed un Vice 
Presidente, se non sono già stati nominati dall’assemblea e può nominare 
nel suo interno un Tesoriere ed un Segretario.
Esso viene convocato ogni qual volta sia ritenuto necessario dal Presidente 
o da almeno un terzo dei Consiglieri in carica con avviso [spedito almeno 5 
giorni prima via fax o via telematica] contenente l’ordine del giorno e gli  
argomenti  su  cui  dibattere  e/o  deliberare,  il  luogo,  il  giorno  e  l’ora 
dell’adunanza. Anche in mancanza di tali formalità la riunione si intenderà 
regolarmente  costituita  se  risulteranno  presenti  tutti  i  componenti  del 
Consiglio di gestione, e se nominato il Revisore Unico.
Le riunioni del Consiglio di gestione sono presiedute dal Presidente o, se non 
presente,  dal  Vice  Presidente  oppure,  in  caso  di  loro  assenza,  da  altro 
Consigliere designato a maggioranza dai presenti.
Il  verbale  della  riunione  sarà  redatto  in  forma sintetica  da un  segretario 
all’uopo designato.
Il Consiglio di gestione, delibera validamente con la presenza di almeno la 
metà dei  Consiglieri  in  carica ed i  voti  della  maggioranza dei  Consiglieri  
presenti.  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  espresso  dal  Presidente  della 
riunione.
Il Consiglio di gestione, è investito dei più ampi poteri per il compimento di 
tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione  dell’Associazione, 
nessuno escluso né eccettuato. 
Il  Consiglio  di  gestione  potrà  in  ogni  caso  delegare  parte  delle  proprie 
facoltà al Presidente, al Vice Presidente o ad uno o più Consiglieri,che in tal 
caso assumeranno la qualifica di “Consiglieri Delegati”, o ad un  Comitato 
Esecutivo, stabilendone le mansioni.
Il  Consiglio  di  Gestione,  senza  che  la  sotto  elencata  specifica  debba 
intendersi  come limitazione  alla  generalità  dei  poteri  dei  quali  è  dotato, 
potrà:
a) programmare le finalità dell’Associazione, su dettato dell’Assemblea dei 
Soci,  e determinare la destinazione dei fondi per la realizzazione di dette 
finalità;
b)  provvedere  alla  gestione  dei  conti  correnti  e  dei  depositi  bancari 
emettendo,  girando,  incassando  assegni  e  comunque  titoli  portatori  di 
denaro, con facoltà di compiere presso Banche, Casse di Risparmio, Istituti 
di Credito in genere, sia nazionali che esteri, qualsiasi operazione finanziaria, 
mobiliare o immobiliare, ivi comprese assunzioni di fidi, prelevamenti anche 
allo  scoperto,  purché  nei  limiti  dei  fidi  concessi;  contrarre  finanziamenti, 
mutui,  rapporti  obbligatori  in  genere  impegnando  validamente 
l’Associazione  e  firmando  i  relativi  atti;  rilasciare  e  richiedere  quietanze 
liberatorie per qualsiasi somma a qualunque titolo ricevuta o corrisposta;
c)  predisporre  i  preventivi  di  spesa  sia  annuali  che  pluriennali  
controllandone  la  realizzazione  o  la  loro  eventuale  variazione;  definire  i 
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bilanci consuntivi annuali da sottoporre all’Assemblea dei soci entro cinque 
mesi  dalla  chiusura  dell’anno  solare  corrispondente  alla  chiusura 
dell’esercizio;
d) conferire mandati e procure ad uno o più dei suoi componenti oppure 
anche ad estranei  per  il  compimento di  specifici  atti  o categorie  di  atti,  
determinando le facoltà attribuite e le eventuali limitazioni ;
e)  addivenire  alla  formazione  dei  vari  programmi  per  il  raggiungimento 
degli  obbiettivi  sociali  contattando  all’uopo  persone  sia  fisiche  che 
giuridiche,  esperti  nei  vari  settori  di  studio  e  di  ricerca  e  stabilendone  i 
compiti, le mansioni, le condizioni ed i compensi; addivenire alla stipulazione 
dei  relativi  contratti,  con  facoltà  di  di  delegare  per  la  sottoscrizione  dei 
medesimi uno o più dei suoi membri od eventualmente anche estranei;
f)  sovraintendere  all’organizzazione  e  direzione  di  congressi,  convegni, 
concorsi, mostre e manifestazioni in genere sempre mirate al perseguimento 
degli scopi sociali, nonché alla pubblicazione e divulgazione del materiale 
pubblicitario, sempre con facoltà di delega ad uno o più dei suoi membri  
oppure a terzi estranei;
g)  promuovere  il  reperimento dei  fondi  e dei  finanziamenti  necessari  per 
l’attuazione del programma sociale stabilendo all’uopo contatti e rapporti  
vincolanti  per  la  destinazione  delle  sovvenzioni  con chiunque,  in  Italia  e 
all’Estero, possa essere disponibile a tale forma di sostegno economico;
h) promuovere il patrocinio di Autorità ed Enti di importanza nazionale ed 
internazionale, allo scopo di dotare l’Associazione di quel supporto morale e 
di prestigio, quanto mai opportuno per l’immagine della medesima e degli 
scopi che si intendono raggiungere;
i) procedere, se lo riterrà utile, all’istituzione di un Comitato d’Onore e di un 
Comitato Scientifico con la definizione delle rispettive  mansioni.
l) prendere contatti ed instaurare rapporti di qualsiasi tipo con personalità, 
anche  a  livello  mondiale,  particolarmente  esperte  nei  settori  culturali, 
artistici,  tecnico scientifici,  la cui collaborazione si rilevi utile ed opportuna 
per gli obbiettivi sociali;
m)  addivenire  alla  formulazione  di  un  Regolamento  per  le  attività 
dell’Associazione, ovvero di più regolamenti per i singoli settori di attività;
n)  stipulare  contratti  di  locazione o sublocazione per il  reperimento degli 
uffici, stabilendone la durata – che potrà anche essere ultranovennale – i 
canoni e le condizioni, con facoltà di delegare tale mansione ad uno o più 
dei  suoi  membri;  stipulare,  con  le  stesse  modalità  e  facoltà,  contratti  di 
somministrazione  per  la  fornitura  di  linee  telefoniche,  energia  elettrica, 
acqua,  gas  e,  in  una  parola,  tutte  le  utenze  che  dovessero  rivelarsi 
necessarie alla compiuta utilizzazione dei beni destinati al raggiungimento 
degli scopi associativi;
o)  assumere  personale  impiegatizio  e,  comunque,  dipendente,  valersi 
dell’opera  di  collaboratori  esterni,  anche  sotto  forma  di  strutture 
organizzate, determinando la durata delle loro prestazioni, le mansioni ed i 
compensi; provvedere altresì al loro licenziamento ed alla loro liquidazione.
9c) Il Presidente 
Il Presidente resta in carica per un triennio (3 anni) ed ha il compito di:
1. rappresentare l’associazione nei confronti dei terzi;
2. convocare  l’Assemblea  e  le  riunioni  del  Consiglio  di  Gestione, 
predisponendone l’ordine del giorno;
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3. operare  per  l’adempimento  degli  scopi  statutari  e  delle  deleghe 
ricevute dal Consiglio di Gestione.
9d) Il Revisore Unico)
Qualora ne ravvisi la necessità, e/o previa motivata richiesta da sottoporre 
al Consiglio di gestione,  potrà essere nominato dall’Assemblea dei Soci un 
Revisore Unico. Ad esso competerà la vigilanza contabile – amministrativa 
sulla conduzione sociale e durerà in carica per il periodo stabilito in sede di 
nomina.
10) ) Il Comitato Scientifico
Il  Consiglio  di  gestione  può  deliberare  la  costituzione  di  un  Comitato 
Scientifico,  cui  potrà  essere  devoluto  il  compito  di  studio  e  di 
aggiornamento  delle  materie  oggetto  dell’attività  dell’Associazione.  Al 
Comitato  Scientifico  potranno  essere  richiesti  pareri  e  consulenze  non 
vincolanti. Il Consiglio di gestione provvederà alla nomina dei componenti 
del Comitato Scientifico a mezzo di  designazione anche non motivata e 
comunicherà all’Associazione la nomina solo in caso di accettazione della 
stessa da parte del componente.
11) Il Co  mitato d’Onore  
Il  Consiglio  di  gestione  può  deliberare  la  costituzione  di  un  Comitato 
d’Onore,  del quale potranno essere chiamati  a far  parte personaggi  del 
mondo  dell’automobilismo  o  della  cultura  in  generale,  che  si  siano 
particolarmente distinti  o abbiano acquisito particolari  meriti  su argomenti 
collegati  direttamente  od  indirettamente  agli  scopi  statutari 
dell’Associazione  od  abbiano  contribuito  al  raggiungimento  da  parte 
dell’Associazione di obbiettivi prioritari. 

Titolo V°
- Rappresentanza legale dell’Associazione –

Art.  12] La  rappresentanza  legale  e  la  firma  sociale  dell’Associazione  di 
fronte  a  qualsiasi  Autorità  Giudiziaria,  Amministrativa  e  Fiscale,  di  ogni 
grado,  nonché innanzi  a qualsiasi  Autorità Statale,  Regionale,  Provinciale, 
Comunale,  competono  al  Presidente  e,  in  caso  di  sua  assenza,  al  Vice 
Presidente,  nonché,  se  nominati  ai  consiglieri  delegati  ed  ai  procuratori 
della Associazione, nei limiti delle deleghe rispettivamente conferite.

Titolo VI°
- Chiusura di Esercizi e Bilancio -

Art. 13] L’esercizio sociale si chiuderà alla fine di ogni anno solare.
Alla chiusura dell’esercizio si procederà alla formazione del rendiconto, i cui 
risultati  economici  saranno  rilevati  ai  soli  fini  contabili,  non  avendo 
l’Associazione  alcuno  scopo  di  lucro.  Il  rendiconto  sarà  sottoposto 
all’approvazione  dell’Assemblea  dei  Soci  entro  5  (cinque)  mesi  dalla 
chiusura dell’esercizio.
È espressamente vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili od avanzi 
di  gestione  nonché  i  fondi,  riserve,  o  capitale  durante  la  vita 
dell'associazione a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte per legge o siano effettuate a favore di altre O.N.L.U.S. che, per 
legge,  statuto  o  regolamento  fanno  parte  della  medesima  ed  unitaria 
struttura.
È obbligatorio impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Titolo VII °
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- Scioglimento e liquidazione -
Art.  14] In  caso  di  scioglimento  dell’Associazione,  che  dovrà  essere 
deliberato dall’Assemblea dei Soci con voto favorevole dei  tre quarti  dei 
soci, l’Assemblea stessa determinerà le modalità dello scioglimento e della 
liquidazione e nominerà e/o revocherà i liquidatori, che saranno scelti tra i 
soci  o  tra  persone  dai  medesimi  designate,  fissandone  i  poteri  e,  se  del 
caso, i compensi.
Qualora risultassero dei residui attivi, i medesimi saranno devoluti a favore di 
Enti e/o Associazioni aventi scopi analoghi o affini a quelli dell’Associazione; 
detta  devoluzione  sarà  di  competenza  dell'Assemblea  (art.  21,  ultimo 
comma, c.c.) che adotterà la relativa delibera con la presenza ed il voto 
favorevole di almeno  tre quarti dei soci.
Il patrimonio dell'associazione dovrà essere devoluto ad altre O.N.L.U.S. o a 
fini  di  pubblica  utilità,  sentito  l'organismo  di  controllo  di  cui  all'articolo  3, 
comma  190,  della  legge  23  dicembre  1996,  salva  diversa  destinazione 
imposta dalla legge.

Titolo VIII°
- Disposizioni generali -

Art. 15] Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Statuto, si farà 
riferimento alle norme del Codice Civile in materia di associazioni  ed alla 
normativa in materia di O.N.L.U.S..
F.to Piero Cantalamessa
F.to Stefano Cantini
F.to Mauro Macelloni
F.to Manetti Nicoletta
F.to Pratesi Alessandro
F.to Andrea Zavagli
F.to Vilma Cerulli notaio
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